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BT Sulla giroposta dei Ministri delle Finanze e S. II. con decreti in data 29 dicembre 1870 Ayres car. I ortunato, capo di divisione.di 2• Per RB decreti del 29 dicembre 1870:
I'1 della Guerra, ed.a seguito di deliberazione su propohta del Ministro dei Lavori Pubblici el ,Lro sao al e dÌ sezione id., nel de

,
no

di 1 cl.
,, presa in Consiglio deiMinistri, si è degnata di fare le seguenti nothine nel- promosso a ca o di division 2•classe; gioniere o la direzione igenerale du

. Jijnswere pip9 4 lajpecolta afficial Abbiamo decretato.edecretismo: l'Ordine Equestre della Corona d'Ilplia: Gioliti car. Ëelice Dogenico, id. id., id. id,; belle; e à •ëi §¢ellejegge,dei decreti lei llegno contiene il Articolo unico. Salleassegnazioni fatte al ca- A commendatori: Decio Edoardo, segretario di l' classe id., Giaalacar.
, capo sezione di 2 cl.seguente degrete; pitols16, liissontes deposito d'aßevamento di Marsano comm. GiovanniBattists, segretario promosso a capo di sezione; id., promosso alla 1· cl.

VITFORIOR Il cavalli, del bilandio 1870 del Ministero della generale nel Ministero dei Lavori Pubblici; Buccico ear. Pasquale, id. id., id. id.· Noris car. Carlo, id. id., id. id.•
a NO RER NÅÀDEUÃNAZIO ÛBétra COR þarte déi f0Bdi 8000rdati ©0116 I E timengO c ÛiBBOppe, dÎrett0re gene-

pro alla 1 'asegretario di 2 cÌasse id., avr a a ca

Vedutalajegg in 20 agop 49

d

R a
PaciÊoo,ispettoremelcorpo a toni i i ;1•¾ knzi oR detB1 1870v.

verrà inscritta ai capitoli sotto designati dello y at o a Pe d e
,
id. id., e enerale mastesso bilancio ripartitamente come segue Pubblici (DireEiOBO geBOTBÎ$,dBÏÏG p0BtBy d. id iijiõ r oniere presso lufic o entra1¥ñol

Spese ardinarië· Ad nin,¡g Pineui-Rizzuto Tommaso applicato di 2· cl-
man nato -

d¾ it om e 000 a en Tommaso, ispettore di2- classe %Êaar IÌgi i
,
id nis coalla e

bro, 1 ØÃ§itolo 10. - ßerrüio sani- Mkti car.ToAmaso, ingegnere capo di l' bl. o ragioniere à
bifhliëë 16 nWildibr 1870,1n sheki 8888 - . . . . .

'.
.

.
. . » 100,000 Ë¾n eiv. Alessio, diteitore tecnico governa- conti i Pesci cay. Vatforte tesoro, in

1AISI; 58&I, EliBS, 5898V5938; 6085; 603 à F&aggi . . . . • 400,000 tiro dei lavori della ferrovia ligare
Giasmo Gins pe i id id disponibihta nonunato comm asarlo governa-

6074, col gdali fdrono giawdináte dal orddito
I one

. . » 500,000
Fältà hat. Ettore, clipo it re elle

ne a ao proiosso alla 3' c tivo ýresse Banca Romana.

800,000
e tíore mpartimen- lit a se nella br

a e ti s

Gupara a ppgujto di gelib one L, 5,660,000 y
erra car Fra

. id.; Spedic to Federico, d., id. id. diep WR d el 2 bre 0;dei Ministri Ordiniamo che il presente decr6to, munito Santoni car..G id. id.
erdm do,'id i d KizAli Piëtio, vi re M w..wlamanin

e del sigillo dello -Stato; sia inserto nella Rae. .. A cavalieri: Giannini Paolo, id., id. id di.Peccioli, dispensato da tale carica fa seguitoArticólo umco, tÈ coltatufEciale delle leggi e dei deer ti del Masino ear. sk. Glacinto, direttore capo di Nati Ignazio, volontario, id. id.; a sui domands;di nüÊoß
, a¡iikoURI¾istrl'cálla Regiró Oftalië Bandigd liian divisione di2• assas nel Ministero dei Lavoti Tavassi Gaetano, hþplicato di 4* classe nells Bursio Emanuele, (d. di Poirino, dispensato

à dÈIa%)G ebildNg¶é'dät Magos3 a e f¡nè spetti Pubblici; Corte dei conti, collocato in aspettativa per dalla narica in seguito a saa domands.danisèb $3$ òrdfhatá'idf9 -

ni'òsseú¾¾d ti di fdff 8&sehard. Antonelli cay. Francesco, ingegnere capo nel motivi di salute. ConJIR, den tiel à àqupsfo]§7
di firiÏtre ehto tiattferdila e cento da Firdpië addl 9 diceËiËrè Ï8'iß. Genio civile; Per decretfRealidell'Il dicerebre 1870: Primiceri Giovanni, instere del •••=a n

(lire 304,100) M bilabeio 1870 del Minisaro ¾0 01AÑÚÉtB. orio car. Giamlmtlis id. id.;
Bacco cay. avv. Cesare, capo di divisione di di Aegnaviva delle Fonti, tramatato al manda·

dellaGaem da inshriversi al ekpitola19Ga- Quarrmo Sat.r.a· Rin Frances , iÑid, 's - 1• classe nella Corte dei conti in aspettativa, mentoGdi Gioia del ColleËdiNo id. Ásari ordimri-Spese diversepd aarrisidd4 GE- RicoTTI- Danna car. Nic 1ò Dilibèrto id. id.. collocato a riposo in seguito a suq domanda ;, ,
99 men, 4

iomilitare. Santangeli Michele, id. id.;
' Pintor Vincenso, applicato di 4 cl. idem m Y

GiAseli , vipepretore del
9 che il presente decreto,,in to IL Numero 6201 della Raccolta u/ßciale

ianchi o, i di1•classe id; as vaA oal po ;
ad. mento des to in tempora es a

delsigiBo dello Stato, sia inserto sella Bac" legie dei cNti del Regno contiene it BaronePasquale,id.id.11. l'ufficio del contenzioso amministrativo di Ro. sione al ...a...nta di Fjle
coltonfBriale delle leggi e dei dedreti del Te decreti. PruckwUliide;td. Id. jd..

'
ma, nominato sostituto direttoredi l•cl. nen'af. da tale temporanea aussione

a da

reto g 1

a lasse id·;
nuna

RicoTT Visig l'altra Nostro decreta 8 ott.ohre 1870,
u abattist i

.
i id.. Milani avr useppe, id, id. di Napoli, pro- Ed

e0871 Lapo Giovanni Báttista, aiutante di l'olasse tuosso alla 2· cl.;
a re del n diFe ontbabeiAA B 00 ddla ,Raccoha ttffgdiale deRe Aimppeninta lAneceabità d'astituire presso il zel Genio civile Minolli avr, Giovanni, id. di 4· cl. ië. di Pa- Bag ihariep poepretore deTd AdiÔgnib'leggi e dei decreti da Regno contieke itsg. Miniptaro d'Agricoltura Industris e Commercio I)egligtti Giuseppp, id. id. Jerniogomosso alla StoL;

guente decreto: una Ragient,tia speciale pel serrisie della Dire- EhrenfreundGiuseppe, aiutante edaposezione Cenu avr. Enrico,id.ad. di Nap i, id.;
. . Con RB. decreti del 9 g 1

PERGREER I ER EL lätIONE d
ettötiCOg. . IF Tensai µ; a

as á'rrark d'accoglacol Ministro d'Agricoltura, Industria Nardi dott. Massimiliano, sottoi'spettore id.. 5' cl. id. di Palermo, promosso alla e cL; Esca Abat (Sciseoa)
a Congsgroo Nasi Ax@alo, segretario dir1°claste nel d. .

Onniali ayy. Edoardo, id. id, di Milano, id.; Civello Césare strocato patrocinante, id. diVedutWle leggliadith del 5 e28 agosto 1870, Abbiamo decretato edecretismo quanto se- nistero deilsvori Pubblici (Direzione generale Magri avv. Luigi, id. id. di Virenze, ii., Polizzi Genéoss;ad773 eß883, onlle quali furono aperti due goe: .. > e dei telegrafi), Imoni avr. Gior. Battista, sostituto procura. Ferrari Franpeedb, retore del mandamentn
efdditi stysordinari, una di aedici e falttoadi Art. L Ë istituita Ragioneria presso la Éasella 01 nte, ispettore di 16 classe delle tore del Re, nominato sostituto direttóre di 4 i Pansula, noininato gingdidenté a Velletri,

mätone blinistero
a le G ni & di 2' classe i'd.;

elasse IPufEoio el co nzioso ario a Man epa m

Art. 2. Ilineariento delle fansioni di capo Lupi Feñàr§ën, id. id.» -' nelPuflicio del contenzio fillanziario di Torinoe i ragioniecepressaladettaBag oneria non godrà Provenzale Gaetano, 'segretario di l• classe I rdingsso alla P cl.. Enrico, il di Gaglisi o de C

v n o nte Carlo, deputato al Parla. n

defgigillo dello Stato siis inserto nella Rac- Disposizidnt fatte nel pertoiíale del 3fini enan y , on MINISTEg0
delta ufficiale döll leggi e dei dédreti del stero della Finanze: '

ziario. DI AGRICOI.g, IKDUgf1tla E 80 0

aibilitaaliseápendere leoom¢reelezegn ==i Êegtíb)'lidl rdánddtido a chiäntjue spetti di Per deegg Itbale del l' diceinbre 1670: ger ËR. decreti del 24 diepmbre 1870: i deer su een r t 0 NÈ,Odicavalli per Pesercito ordinate in pestisig idi B¾r MikdWéfvkie Roselli-Antomo,' ridevitorè"Elmondarlslå
. .Dell'Aglio Pacifico, applicato di 3· cl.nel]iii' pretenura difesam aprbing venge &58Ki94 999LEFWIF9; :.

Ôai Ë oma a2Ë f dÌÑàiËfé 18¾. , vezzilhé dispebeato dal servisfo' aistero delle finanze, collocato in aspettatiTS hberazione del Consiglio comuasie
paidgato gute che.ai mppifestpy Öft10 ËIËÃÑUElÉ. Pet deciutilleali dell'8 dicembre 1870 : per motivi di salute; otroendario di Urbino..per L'istituzions gi.nas
itofi dello stess bilancio 1870 il biso di SEI, Galvagno cry. Francesco Paolo, ragioniere di Martelli Giusepe, primo ragioniere di 2· cL da tenersi il 3 legiãodi ogni annoin,quelopmune,umTINo I.A• 2· classe nella Corte dei contigromosso alla nell'intendenza di Sondrio, nominato tesoriere 18 Diregore Capo dells 2' Meirióne.y .-. CAsTItxter.x: 1* cläië¥( "^ ~

. priviäwe dr3· cL a Roma. V. Ymwor.o.

APPENÐI

DIP. HEINE

(vanizona mar. Trazàco)

( inusisone -- Veëiil nËuËero 24

Ella grebbe deliideraio chejeiisais ab-
Ire 1 þuge,stg:i lati colla presenza d'ang gio-

??1 e amabile compagna; ed a varie riprese
perg cuenig di soievaM Iluésta delicata ggi-
one, senza che suo figlio riepangesse altri-
enicg con gnalclq(scherzo, assicuranðqla

cpe essa era primo e unico suo amore, Pa-
roÍÙdolei ad udirsi, mache non. consolavano
complgmentella buona madre. Quindisupplicò
iYinklico di prescrivere si vÌaggio al figlio. E

ÌÏ'am e éeho e na ta•

Egli aveva inooriËAfo al Rí$ ifÄgna
d'un ufiziale superiore den'armataanstriacs, inÌfaLins.Ben tosto s'era messo fra loro
molta dimestichezza, e l'ammirazione comune
che sentivano per le bellezze della natura aveva
fatto nascere tra di loro una certa intimità. La

Jigli4Aelfugligialg, giera molto ammirata, cir-
condawcentinuaigotesda una pi.caola corte,
pop simesgya ,yerso gli lui ‡roppp avara di
buone graziendirigendegli speepoedelle frpei
amichevolkebe genetratspasinoaakenere del
gieyanasPerò,Aope.qqalebe istante, elle faceva
ambite i sapi gspriod.4}pi, come Filialtri, spoi
adoratqri. ¢a molto hallacigraro, le sue ma-
niere garezzevoli gli piacevano, .9 ne in vira·
mentejufAghi‡o; però W4aa ipgpprienzag
impedì di aRprofittare,dalle agessioni durante
il viaggio, e doyette.d; lex,agpaurai,senza pom
tare ago nemmeno un jar)pma:di speranza.
Egli naspose agenratamente .tale avvenimento
alla guadra 11 ddetto di quell',inæntFa era.stato
fgggigvo e sg ne consolava mËtanc19 sullaa
somete passione. Come avrebbe egli ,esalp , ¢i
chiedere aduna signorinaaccostumstaa brillage
nella società, che acepusentisse a venire a sep-
pellirsi in quella labpriosa solitudine ? L'im-
pressione che quella vista aveva prodotto su di
lui saghbe, senza dubbio, avanita lentamente,
se un suo amico, invitato ad un ballo a Ians,
non gli avesse scritto, t.he lungi dall'essere di-
geaticate, egli era in gran favore presso 14 fa•
adgba dell'afimale elpreeso .giiglia, la ppale
avrebbe preso ig, parte gaspiù lungo, si-
1enzio, dopo la promessache egli aveva fatto di
dare sue notizie.

Questa,lettera 14 sepqyolse in ga niodo sin-
golare, rendendolo allegro e triste al tempo
stesep. Nog gli fa più possibile di apachndere
il segrelo alla madre, e questa, presso a rag-
giungere il vagheggiato intento, lo abbracciò

:r..
.

UL

innondandolo di lagrime di gioia; e sensa infor-
morsi d'altro, tiempi il famosa banle.di quegli
oggetti che abbiamo veduti, e fece partire il fi-
glio minsociendÿlo della collera materna se non
riconduceva a essa núa moglie.. Egli non aveva
opposto seria resistensa. Ma qui all'ultima sta-
gion9rpressa alla meta del viaggio-o sul punto
ditprendere una decisione di tanta importansa,
cipdde in una grande perplessità. I freddi ragio-
pamengig miehievano ai pensieri d'amore rap-
presentandøgli.nho egli trovarasi forse sulla
strada della felioita e£orse sul punto de com
mettere una irreparabile halordaggine. Quanto
avrehbe pagato per consultare un oracolo oper
ricevere un avvertimento celestel
,
Si senti quasi disposto a considerare l'acci-

dente accadato al baule come un cattivo prono-
stico; ma poi pensando che m poche are sareb-
be riparato, si abbandonò all'idea di trovarsi
presso alla signorina, di parlarle, di ammirarla,
e di giudicare coi proprii occhi. Un presenti-
mentoglidiceva cheavrebbe viato. Lungo tempo
rimase e quel posto. R monotono rumore del-
Ponde lo intmersem una profonda meditazione,
dando un altro indirizzo a'suoi pensieri. Non ri-
maneva più adl huo cuore che il sago sentimento
di una poetica notte Iliena di stelle e della paci-
fica solitudine circostante. Suonarono le undici.
Egli titornò anl mezzo del ponté e.si fermò a

il duomo che campeggiata magnifica-
m siñÏa cittã. Gettando un uË q sgyardo
clal parte di Linz, agstò la mano jg segno di
saluto e riternò a passi lenti seguendo la riva
del fiume, credendo di andare verso l'albergo:

invece eitrovò in un gedalo di vinzze e poi sulla
piazza del duomo. .

Un penso restò immobde dinanzi all'impo-
nente gnonumento; gli sembravache la gigante-
aça porta fosse aperta e che un'immensa folla
entrasse e4 uscisse, Era gente che aveva cercato
14 felicità sulla terra; alcuni avevano ascesa 14
.gradinata tenendo per la maço una vergine per
domandare la benegizione della loro unione, e
più tardi quella di nabambino. Altrieranosaliti
dietro ad na funeralpJia quanti tra di essi po-
tevano vantarsi d'avere calmato la loro sete di
felicitàad una sorgente pura e prima d'amarezaa?
Pensando a tuliti quelli che avevano bevuto alla
coppa della morte credendosi di tenere quella
della vita rabbrividì, e voltando in fretta la
spalle a quell'impassibile testimonio di tante il-
lusioni perdute, si rimise a camminare. Un vec-

chio che guardava le baracche dellafieradurante
la notte, gl'indicò la via.
Il più giovane <iei camerieri era rimasto nella

sala as pranzo, addormentato sopra uu sofà. Il
viaggiatore, senza svegharlo, prese una candela,
e montò alla sua s¢anza, che, a sua grande sor-
presa, era rischiarata. Lena, ancora occupata a
mettere in ordme i suoi efetti, gh disse :

- La serratura del baule è rimessa in ordi-
ue, ed ho riposto quasi tutto, pensando che le
sarebbe gradito.
Immerso ne' suoi pensieri, il giovane le fi-

Sposecon un segno di testa. Leusera chmata sul
baule, una delle sue treceie le cadeva sul collo,
ed in ogni suo movimento vi era unagrazia ado-
rabile. Finito il lavoro, si alzò, ed acconcian-
dosi i capelli, disse:

- È tarði, dev'e'sS¥siÃneo, ed iq pára ho
bisogno di riposo. Felice riotte, eigioke.
- Lena-vispose il gioväne-fatend)fflitore

di rimanere; non ho alfatto YoglÏa di dorinire.
Eeci una lung's passeggiata, adrantilà qimieho
pensato a voi.
- A me?Barebbe stata tinÀ dimenticanza.
Egli, senza rispondere, sì, anise a t..mminnà

su e.già; poi, feringági ¡Air alÌopa la ta•
vola dal sofã, senza guardare la glorane, disse:
- Sedete, avrei piacere di parlare con Voi.....
- Quale interesse può mai ofrirle la mia

conversazione? Ella è felice, o snila strada di
esserlo, continui i suoi bei sogni.
- È appunto peréhè conto sulla mia feliciti,

che vorr,ei contribuire al sollievo di quelli elle
l'Í:anno perdata, Più d'uno che dispera di tro-
varla può incontrarla ancora. Voi siete si y-
vane, sì bella, avete ricevuto un'eccellente edu-
cazione..... Chi sa che cosa vi riserva l'avveni-

re ?
...
Volete darmi una grande contentezza ?

A cetta quello che è in mio potere di fare per
VO1.

Lena, commossa, abbassâ gli occhi, poi disse
con uno sforzo:
- Perchè tanta,bontà in mio favore? Sono

molti anni dacchè il mio crecchio.non è piùao-
costumato a simile linguaggio. Ne sono sorpresa
e confusa. Che debbo io rispondere? Il zaate di
cui sofro è senza rimedio, sarebbe troppo lange
spiegarne la cança; d'altroide non lo cobipren-
derebbe.Quando si è felici, si può mai credere
che la vita sia un peso ? La felicità mi arrise

pure, e m'immaginava che sarebbe eterna e che



nAzzRTTA UFFIGALE DEL BEGNO DTEALIA

S&SSA CILNTB.tLE BEI DEFOSIll B DEI FRESTITI
PRESSO I.A DIREzlOBB 6ENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

I; conformità del disposto delfarticolo 21 del R. decreto regolamentario 31 marzo 1864, p 1725, per
la essenzioS"Gelli legge 24 Bennaio stesso anno, n. 1836, sulfaEganeamento dei canoni enigeupci ed
altre p loni dovitta al corýÏ morall, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa aversi
intere che essendo stato dichiarato lo smarrimento del eertilicasi di arrancazione infradesignatt,
saranno rilaseiati altri teorrispondenti titoli, ove non siano state fatte opposizioni, an mese dopo la

pubbliessione del presente, e resteranno di nessun efetto i eertißcati precedenti.

Numero

di Data Intestazione Oggetto
iscrizione

2895 12 novembre 1868 Prebendacanonicale nel- Parço di L.24 par agraneazione di un 4 .

la colle ta abiosa di annuo canone di L. TI 25 dovuto da
Sao Nicola di Ports in BenedettoGiacomebono,giustatstru-
Pontecorvo. mento 21 febbraio 1868, rogato Cani-

glio in Pontecorvo.

2897 id. Cappella di San Giovanni Parte di L 21 40 per afrai.cazioon di t 40
Appari in Pontecorvo. un ennene di L 20 40 dovuto da On-

nio Piacente. come da istrumento
12marzo 1868, regato Canigtlo in Pon-
tecorro.

2898 id. Collegio nella chiesa par- Parte di L 37 per arrancasione di un 2 .
recebiale di San Marco sanoo canone di L 26 78 dovuto da
in Pontenorro. Giovanni Bardsta Franceano Saverio

Abbondanza, come da istrumento
28 febbraio 1868, ro6ato Cani611 i
Pontecorvo.

Firease, li 24 gennaio 1871.
For il Direnere ape di Daisiolis forG Direttore Generale

M. Osacmarrx. CERESOI.E.

PRE NON UFFICIALE
NOTIZIE YARIE

Giangono nuovi e desogati raggnagliintorno
all'inondasione detta pignori fraÊiignale Campi.
Laseradel 24, l'Ombronepisk.iese ruppe sopra a

ienore na 120 metri a'irgine liondando 16 cam-

pasne of B. Ciegdl, Moore, 8. Piero a Ponti, bastel-
nuoro, La liesta e tutti gli altri paesifra Ombrone e
Bisensio. L'altessadelle acque, che noite prime ore
eradi circa 4 metri, continnava l'altraseraad esser
se-pre alta un mistro.
A Bigen l'Arno la straripato: at Ponte e al Forto

di Bigna l'acqua giunse in quasial primi þiani delle
ease.

Anche 11 Bisemaio ha allagato i piani di Prato,
Campi A Ifromi.' Linoidazionésinnge Aho at plano
deÌl'Oimisinato nún 10agtda Peratular.
IaWasiditsydalla quale abbiamo tolte queste no•

tizie aggiunge che i danni sonb molto gravi.
-Mvono da Novi Ligure al ¢orriers JIfercantile

del 26, che in questi ultimi Riorni ècaduta dustgran
cópia di neve che dal 1884 non si ricorda l'eguille;
l'altezzËdeÏIa mèdesiiña per le strade andendeva as

ogbdald åretru, e si dovette procedere immedtata-
men all sgoinbro det tetti per temadigravidanni.
- La Liguria agricola, giornale di San Remo,pub-

bHea la seguente ullie tatruzione:
Unadelle frodi più trequenti i:onsissaanche adesso

nella entoraalone artinciale de'wmi rossi, e a tal

nope si adoperano it sambuco, la cooeiniBIla, il li.
gustroÀ iÎ çampeggio.
Riferiremo a tai proposito alcune belle e faci:i

esperienzeeseguito dal signor Collini e Faniosini
allaBe&ola di farmania di Firense, sotto la direzione
del pief, nerri.
Intrådneendo in piccoli matranei voinmi 54 divino

e 6di silWasotieb a 426 seakste si ottiene un tas-
seagliò etto che, sottoýesto al bagnomaria fra i
9Ô -95eendgradi, presenta i seguenti risultati:
Desigassións deimins Efstti eneasti

V so rosso di ara . . . Non cambaa colore, bem-
ebònmangaespostoperpiù
di un'ora alla temperatura
predetta.

Id.eelorptoconsambooo . Decolorasione dopomi-
nati 2 Ig2 xottando al giallo
arancione.

14. oon ageeinîglia . . Decolorazione dopo 5mi-
noti voltando alpagliato

Id. g,n Igastro . . . Decolorazionedopo2 mi-
nati wohando al pagliates

Id. oon campeggio . . Deoolorazione dopo 5 mi-
nuti voltando al pagliato.

--- Cires l'erazione del Vesario, il prof. Palmieri
scrive la data del 25 Beanato 1871 al Giornate di Ne·

Bigno direttore,
Nel Piccolo diierii detto: •Continua l'erusione

d i Vesuvio e ston pare ehe essa segni la Ene det pe-
då telre-óti.e Credo che questa frase meriti

una diohtatizione perparte mia Il Vesuvio è sppena
fi'no pärlodo d'incipienzao di oonato eruttivo che
re seeennt da inngi ad una vera erosione; ed in

questo periodo sogliene quasi sempre verifloarsi

delle scossa isolate più o meno lontane e quasi sem-
| pre innoene.

Pareceble infatti me ne furono segnalate nel 1867
quabËo 11Ÿesuvio con piccole eruzioni si prejarava
al gratide incendio che un anxio dopo in sette giórni
rovesclava sulle fertili terre delle Novelle 20 maiobi
di metra cubset di laws. ti poco fuoco che si vede
splenAere in eima dino cono menchinieshmo con lave
discontinue picololissime, le qualisi spengono prima
dignagere alla base del cono vesuviano, non oosti-
toiseila vera erazione per la quale 11 periodo dei
terreœoti deve inire.
Otò non pertanto if terremoto con le sue repliche

che si rinnovano per mesi, slecome avvenne non ha
guari in Calabria ed a Forti, credo che sia meno pro.
babile, mentre forse altre scosse potranno ancora
verlicarsi, supposso che il Vesuvio continui il suo
lavoro che in questu momento ë di molto rallentato.

Sono, ese.
-• L'ingegne re Pietro Marsieb, in un articolopub-

blicasadalf0erervatore Triessimo del 24 currente, sea-
bilita in cifre la portata della marineria mercantile
veneta sulla line dell'ultimo secolo, ne fa dal 1842 al
1884 11 parallelo com quella di Trieste.

11 Senato di Venezia, scrive 11 signor Marsich, con
duedecrett del 1794 avevaorsinato al magiarrato
del V Savli alla Mercabsta di redigere un einneo di
tutte io.nari mercantili che avessero la re.rolare pa-
tente. Questo elenco doveva essere stampato anno
par ant.o. modiliento a seconda dei cambiamenti
succesi, e dovera servire pes magistrati della Re.
pubblica, ai quan locombeva ti trasporto oltremare
di viveri, di eietti e di guaroigions militari nei pos.
sedimenti della Dalmaria e del Levante Questo
eteneo, che era una specie dei nosari •Registri a del
nostri «Bureau Verstas, contierse il numero di ma·
trieula d'ogni smgelo legna ,

la ma goal IÀ la sua
denominazione e la sua portata in misura di betti;
il volume d'una botto di allora corrispondeva a due
terzi circa dell'attuale tonnellata.
Dalla tabellaa stampa per l'anno 1795, la prima, e,

eredo, l'ultima che sia stata .compilata, estragga ed
aggruppo i seguenti datistatistici:
Le navi inscritteerano 516, della portata comples-

siwa di botti 67,490, gari ad altre 40, 80 del'e odierce
tonnellate, di cui da 3:0 a 400 botti, legni n 2,da 300
a 350; n 7, da 250 a 300; n 2ß. da 200 a 250; n. 66,
da150a200:n 80,da100aiñ0;n.f21,da50s100;
n. 175, sotto bu hotti; n 39, totale 5f6.
I leggi di maggiore portata erano i Reguenti: la

fregata La Smarrige ritrovata, da botti 342; la rave
Pensiope, da 3ô9 ; la nave Vergine del Carsaise, d 9
321; la name Irre de Magi, da 3f2: la nave l'Ame6:Is
Luciegte, da 310; la checetua la Fortuna, da 303; It
checchia la Piccola Paulina, da 2tin; la checchia Di•
Iigensa, da ?57; la checebia li Cassitere delle Blota
d oro, da 757 ; lo sciabecco Nuous Signora delRoserio,
da195: il vascello Terraa, da Y80; II brigantino Spe-
colatore, da 256: il brigantino Giulietta, da 254; la
polacca Madonna di B Marco, da 250; la corretta la
SacraFamaglia, da 242 bosat.
EsamIhando queste cifre abbiamo campo di lare le

seguenti cotpsiderazioni: Le portate maggiori dei na-
vigli di quell'epoca erano abbastansa limitate, e spe-
eialmente lo dovevano essere nella marineria vene-
ziana, I cui commerci erano ristretti nel Meditor.
raneo e ¡iù speelaimente nella sua parte orientale.
Per quell'epoca però il naviglio mercantiledi Vo-
nesia era in iskto 'lloridissimo, se sópra 516 mari,
101, cioè la quinta parte, avevano uon portata di

aumenterebbe ogni giorno. Se soundde il con-
trario, chi posso accusare? Nessun altro cheme
stessa... Via, dimentichiamo il passato... Ella
deve alzarsi di buon'era, la posta parte un po'
prima delle sei. Se ripasserà di qua colla sua

ginyone sposa, forse non mi trovera pin. Che
importa d'una povera creatura di più odi meno
sulla terral...Felice notte, signore, e buon

viaggio.
Senza aspettare la risposta, ella usci, lascian-

do il viaggiatore nella più strana disposizione
di spirito.

II.

Dopo essersi alquanto calmato, il giovine aprì
g baule, ed osservò con soddisfazione che Lena
aveva accomodato ogni cosa con molta enra; al
di sopra vide lo sciallo turco, vantato da sua

madre come prezioso e raro. Egli non s'inten-
deva di abbigliamenti femminili, ma dubitava
che lasignorina sarebbesi decisa a portare un
oggetto, chedopo quarant'anni d'armadio dove-
Ya essere passato di moda. Per la prima volta
pensò alle cose che in casa sua erano mvec-

chiate, e che bisognava mutare. I frizzi della
giovane, durante il suo viaggio con lei, gli ritor-
navano alla memoria, allontanandone persino la

speranza che usasse riguardo agli oggetti cari a
sua madre come ricordi del cuore. Però egli si
sentiva disposto a passare sopra a tutte ciò, a
condizione che lo amasse. Ma quanto più riflet-
tava alle circostanze di quella escursione in

Javizzera, tanto più lo scopo glitembrava peri-
coloso ed incerto. Egli si paragonava ad an ca,

valiere errante che correva il mondo per rapire
una principesas da lui veduta per caso.
Appena coricato,non appena chinsegli occhi,

cominciò ad essere tormentato da un sogno pe-
noso. Egli dava il braccio alla sua fidanzata,
camminando in un'atmosfera d'amore, benchè
la sua bella, invece di rispondere alle domande
che le dirigeva, sitrattenesse con unpappagallo
ritto sulla spalla di lei. Giungendo dinanzi ad
una capanna ella chiese ad an tratto chi fosse
una vecchia che si teneva sulla soglia.11giovane
riconobbe sua madre, seduta su una cassa che
sembrava custodire; si fermò, e presentandole
la sposa, le disse:
- Ecco vostra figlia.
La vecchia si alzò per abbracciarli ambedue.

In quel momento il pappagallo volò sulla cassa,
l'aprì col becco, e tirandone fuori gli oggetti, li
stracciò, facendo ridere la sposa, la quale gli
diresse questa domanda:
- Vogliamo rappresentare una commedia ?

Questa vecchia sarà la madre dei Boemi, ed io
la Preziosa (1)
Poi si mise a ridere così forte da avere le

guancie inondate di lagrime, ed anche il pap-
pagallo fece intendere una specie di riso d:abo-
lico Senza dire una parola, la madre salutò il
figlio e si ritirò nella capanna. Egli volle se-
guirla, attraversò varie stanze vuote, fra le
quali echeggiava ancora il riGo rauco dell'ue-
cello. Nell'ultima stava Lena che filava, e gli
disse:

(1) Nome della protagonista d'un'opera diWeber
molto in voga la Germania.

oltre le 200 batti (eirca 120panellateodierne), e 302,
ossia i tre qat si det totale, superavallo le 100 bond
(circa 60 tonnellate) Un eomplesso di oltre 40,000
tonnellate era gr quell'eimes una cifra ragguar-
devole.
Veniamo oraa fare det confronti oolla marineria

actuale.
Ile statistiche sustriaebe ricarasi che nel 1842

la marinerla Veneziaoa, sensaChloggia,numerara 92

piccolo caþotaggio e 87 da pesea; in totale 277 navi,
montate da fl6(Inarinal e colla complessiva portata
di ton 30,398.
Ilollo stesso anno Chioggia aveva 945 legni, mon-

fort da Áf4 m"s"w&i eraf dixÏfåtl- Inant da (Anun
corso 4, di grande esbotaggio 157, di piccolo cabo-

ta66io 64, da 720, della coinpgessiva portata di
tonneifate 18,4 .

Sempre net 1862,Triesto aveva t t31 navi con ô758
marinai, e eioè:370 navi di luogo eorso, 72 di gran
babotaggio, 140 di piccolo esbotaggio fra porti deBo
Stato, 127 di piccolo cabotaggio meBa ssa proviacia e
4f6 da pesca detta conspressita portatadi tonnellate
106,614. Quello che nel 1795 era stato Venesia ri-
spetto a Trieste, nel 1842 era divenuto Trieste ri-
spetto a Venezia.Nessuna eittienropen puð santare
11 sollecito indremento di Trieste, ehe ebbe:

nel!719abitanti 4,000
nel 1792 · 22,900
nel $8 8 = 33,510
not IF2f a 40,000
nel 1857 • $5.874
nel 1867 a 80,000 (*)

Alla âne del 1887 la marineria mercantile di Vene•
zia contava 68 legni di lungo oored, '19 di gran ekbo-
taggio, 31 di plààolo cabofargio, 109 da pesca ; totale
28T tegni cong tonn$1(ise e 1803 marinai.
Alla stessa epoca Chioggia avetä 2 IFgdi di inago

corso, fit di gran cabotaggio, 95 di plecolo cabotag-
gio, 931 da pesea; totale 1169 legni con 20,838 gon-
nellate e 4951 marinai.
Dal 18): al $887 la marina mercapplie di Venezia

e Chioggia, riunite insieme, ebbe un aumeo ¢i
234 legni, ma di sole 792 tonnellate e di 832 1.
I ingni grossi venivano sostittuti dai legni oori.
Sul áne ¢el1863,secondo l'Annuariesialisticodella

Monarchia nuátriaca pubblicato dalla Commissibue
centrale di statistica di Vienna nel 1866, le due mài
rine di Venesta à Chioggia e intiirale Veneto conáta-
vano insieme di 89 tegni di gran catiotaggio, it di
gran a botaggio, 984 da peses, totale tegni 1859 con
35,675 ton e 5007 marinai.
Dat 1848 al 1868, ossia in 16 annisi riscontra dun-

que nella manna veneziana una diminusione di 97
legni, sii 3956 tonnellatee di1787 mariaai.10questo
stesso lassodi tempo le marinedi Trieste e dell'Istria
vennero favolosamente aumentate.

(*) L'Osservatore Triestina againose ehe nel 1870
Trieste contava 130,000 abitanti.

VARIETA

LETTERE DALL'ABAI)IA
del barone Enrico von Maltan

(Conapassione e gae - V.11 n. 24)

Questa minaccia, la più terribile che mai si

passa fare a un paseià, non falli. Non passò
un'ora, che un Kascass venne a recarci la sor-
prendente notizia, che il cuoco era Lbero. Ma
lo era solamente fino a un certo segno. Il cuoco
non era più inprigione, è vero, ma si trovava
in casa del pascià più prigioniero di prima,
colla prospettiva di veder trattata giudizial-
mente la sua causa; vale a dire, che il pascia
aveva improvvisato un trÎbunale composto a ca-
saccio di persone scelte tra quelle ch9 lo visita-
rono in quella notte del Ramadan, e il nostro
cuoco fa condotto davanti a quel tribunale.
Appena entrato il enoco, il pascia, con so-

cento metà burbero e metà scherzerole, gli
disse: « Ah I sei tu, miserabile cane, quegli che
ora mi mette in tanti imbroglii Non ti prende
vergogna che un vagabondo, quale sei tu, dia
tanto da fare a persone di qualità ? n
Il povero diavolo fa allora posto sotto gin-

dizio; tutti riconobbero che il enoco era stato
imprigionato contro ogni giustizia; ma, per
altra parte, non si voleva romperla scoperta·
mente col console; dopo molto disentere, adot-
tarono di comune accordo il meschino consiglio
di mandare al console una deputazione per pre-
garlo di volere egli stesso ordinare la libera-
sione di quell'uomo dal carcere. Fu meetieriin-
viare non meno di tre sifatte deputazioni, le
quali tuttavia ritornarono tutte indietro senza
aver approdato a nulla.

- Non mi disturbi la mia camicia Igortua·
ria dev'essere finita quest'oggi.
Questa rapida successione d'immagini funebri

e pazze durò tutta la notte, nè si dissipò che ai
' primi raggi dell'alba. H viaggiatore ne rimase
tanto abbattuto che quando 11portinaio andò a
chiamarlo ricordandogli fora della partensa, ei
lo rimandò dicendo che reetava un altro giorno
all'albergo. Rimase svegliato sul letto síno alle
dieci, senza riescire a prendere una decisione.
Poi di cattivo umore fece colezione, e passeggiò
nei corridoi sperando d'incontrare Lena, che
non si lasciò vedere. A mezzodi rientrando da
una corsa senza scopo in città, la scorse enlla
scala. Sembravacalmaall'aspetto, ma un occhio
esperto avrebbe indovinato chequella calma era
solo apparente.
- Non sono partito- le disse con un certo

imbarazzo il giovane.
- Speriamo, signore, che la felicita di cui

ella va in traccia non si valga di questo ritardo
per volar via.
E continuò a scendere le scale con passo leg-

gero. Egli la segni collo sguardo, sembrandogli
di giorno colla modesta veste di lana, ancora
più attraente, benchè il suo passo fosse troppo
deciso, a suo credere, e686BdO 800mparBS 78-

pidamente. Mentre stavaimmobile su un gra-
dino, giunse un vecchio signore d'apparenza ri-
spettabile, che la sera precedente avera cenato
alla stessa tavola con lui, e che tutti chiama.
vano signor dottore.
Era appunto il medico della locanda, che si

fermò dinanzi al giovane, e con un'occhiatina
forbesca gli disse:

R pascia si trovava molto imbarazzato. Final-
mente uno dei suoi visitatori in quellanotte del
Ram•asa, il console di Persia, glidiedeuncon-

il só o suo segretario) alconsole perSgli
se durante la guerra attuale

~

ilpk si mostrasse tróppo " fa'Yo-
revole alla Francia, verrebbe accusato di viola•
zione (ellá pength. Pregava nuovamente il
consolé a vorer rimättere il caoco in libertà; al-
trimenti, lo liberarebbe cali medesim seits is,
propria responsabilità. Na anche questa volta
un nuovo rifiuto: Allora'il púcià dichiarò, da-
vanti a tutto quel tribunale (metaç¾esg) che ty
nova radunato in casa, aver fattoquanto per lui
gi erapojuggggdi ottenere favorevole il con.
.ole;i'ultimo suo riMG"e".meãTiß31 eim
contro i Prn•=i•=i, e non dovere parciò unapo-
tenzaneutrale averlo inyernaconto; Auslmente
(e questa fu la ragione pië potente e daßnitiva)
essere ora il tempo delRam•&nn,ilcaoco essere
un credente e buonmusnimano a nonpotere, se
trattenuto in prigione, esercitare i anni doveri
religiosi. Tatti gli assessori del metschless si
dichiararono d'accordo col pascià, avendo que,
sti dichiarato di ordinare, sotto la propria re-
sponsabilità, la liberazione del enoco, esoggian-
gendo: a costui rimarrà libero Enchè iosarò in
Gedda. »
Così quel poveretto renne rimesso in liberth

e restituto alla sup fpapigha.
Tutti questi maserabdigipieghi psi furononer.

ypti più tardi daldragegmpno del consolafpbri.
tannico. Questi sai d;sse di avere aanh'egli in
queljapotte ricevute parecchie deputazioni, q.
genna #elle qualiaipygggptaysalniggrpregarlo
di modificare atqÿaato le sue condiziam; yo-

Jeyg, pioè, c)are una pod pçq aga pi
padrone del cuocq per non irritare so

p)qate)'altry parte; e perciò il dragognag dpl
consolato inglese veniva pregato di consentire
al mezzo termine di lasciare ilcuoco in prigione
ancora per tre giorni, poi per due, poi per un
giorno, poi per una notte; ma l'armano stette
duro, tante che il pasciò era ricorso allo spe-
diente t)i tenprio anegg ginchiuso per trp quarti
di una notte. Ma, saccome g tji‡ggate gesag
quella nette yel palasso del y e aga nel
careere, perúa as supata circo& n pa.cia
traeva la comoda eltaticità di poter dire ad an
console bhe17ciood era libero, mentre all'altro
diceva che era rinchiuso, e di ciò si tenne per
soddisfatto il rappresentante del consolato bri-
tanniep.
Questo fatto, di poco momento per se stesso,

servea dimostrare tuttavia aqualimeso$ihiig
dienti e ripieghi la diplomazia consoÏare e po-
htica deve talora'ricorrere fia Oriente; e dà
un'idea delleusanze di queste contrade.
Non fa meraviglia il tradizionale sopravvento

dei consoli francesi in Oriente , e Paittohtà
che questi assumono spesse fiate e in molti luo-
ghi sulle autorità del paese e sin tutti gli euro-
pei, imperoachè nelle città minori e più rimote
d'Oriente non esiste altra rappresentanza ion-
solare, che abbia preso tanto slancio e incrè•
mento quanto la francean; solo la rappresen-
tanza britanmea può fino a un certo-pnato ge-
reggiare in potensacon quella.
Quanto alle altre potenze, le loro rappresen-

tanze consolari non soghono avere motta im-

portanza e sono numericamente inenflialenti.
Per esempio, in tutta quanta PArabia non si co,
noscono altri consoli tranne quelli di Francia e
d'Inghilterra. Afs, siccomei consoliinglesihanno
troppi affari a abrigare, sionenpano liin deglin-
disai che d'ogni altra eoss e, del resto, non si
sesamono guari ¢i buon grido il protettorato
digente straniers, nenasce che necessarismaãte
vie più vi si svolge l'autoritå dei consoli fran-
cesi, ch'essi volontieri esercitanosu tutti glien-
ropeinon inglesi. Nelle attuali contingensdnon
so fino a quando potråqui un tedesco ricorrere
ancora alla protezione del consolato francese;
non so se verra man tempa in ou neiMn=ehi
avremo una rappresentanzamelPArabia. Laonde,
a que' miei compatrioti che divisassero ai slag-
giare in questo paese, darei il cobsÌ¢io di fare
come ho fatto io stesso, ottenere cioè, una com-

wnenantiria diretygte inglese
degli stari es perchi senza Efquesta, i con·

trovemisk neHa •==4t•¾y preogris is ces era
il mio ospiti di Gedda. *i i

blARIO
'

e corrispondenze da Parigi giungono al
SQ e al St.' Esse'constatano T.he lar sortita

opprata dagli assediati il giorno 19 nella di.
rezioiedi Montretdat ostata sanguinosissima.
'¾

,
dieëàõ I corrispondenti, si & ino-

strata tanto pih sensibile a qoisto nuor e.

laTy nof fiûššitifiñ"iþiailii3Efii"il fra

soprafatti da una tristezza mista ad irritaa

zione a cabsa principalmeÊle 2ell'averáil ge-
nerate Troché iolato contrordinare di ¥ua
esclusiva autorita i movimenti BeB'esäreito
La volontÀ della popolazioái aÑompere il
dirchio di'forro che la chiude gettandosi bon-
tro il nemico conMitt6 là forze e non più con
seinýlici teste di edlonne, á talmente naifer-
halk'ed esegca ch I'plå tollersiifo grfinocoJorg cKÊ iintioáö mgoF &lúàii si rifin.

della difesa gapopalg.
« Cþg pa tali erano p disposizion) Aegli

gasediali la sera del giorno 20, aggiunggia
Indépendanca ðpige, qpando le linpa avanzate
delfesercito che aveva combattuto la vigilia
occupavano. ancora le loro .posizioni, , esse

non possono che aver guadaggato in inten-
sitä gap&o il giorno successivo , invece di
continuarà i loro mòvimenti tutte Ïe Ïorse
sono rientrate ig citti come venne pyon-
piata da un ielegramma di ŸárÅillès. >

ppa perggpla giata cqrgspop4past u gn-
data 4g Vi

,

a grlino p nella quale si
confessache le pergitache i Tedeschi vi hanno
subitesono state antai considerevoli. to

Tutt'altro che levara Passedio di nelfort i
Tedeschi sembrano restringerlo ognor piir.
Dopo essersi successivamente imgilroniti
delle posizioni che dominano il nord ed il and
della fortezza, il generale Treskow ha, nella
notte dal 20 al 21, dopo un combattimento
assai serio, ocenpate fe-posizioni trincerate
di Perouse al nord-est della fortezza. Le bat-
terie piantate a Danjóutin battono diretta-
mente il castello di Belfort. Peridippiù & ora-

mai derto chef¥vati corpi prussiani destinati
a rinforzare quello di Werder hanno gikope-
rato il loro congiungimento, laonde si ren-
dono molto difficili le operazioni del generale
Bourbaki.
Quest'ultima considerazione à riconoseista

espressaoleuteldát Monitdist ilgúàte perð non
se ne lasciai sooraggiare.. Dopo. riconosciuto
che il generale Bourbaki non ha ancora po-
toto rompere le linee prossiano ad Hericourt,
il giornale citato scrive infatti: « Questa no-
tizia ci la pin rattristati che sorpresi. Era
igevole providdre clié i gonúali prossiini
avendo min idiátante da peteórrere, e sÍi-
kgonendo d truy¡ie meglio eseräitate alle
ináicle, riuscirebbero id efiettN il loro
congiungimento prima cite Boiarga vesse

il tedspo di condurre tutta la hua armata.
« il generale francesenon tarderì senza

dubbio ad essere ragginnio.da numerosi rin-
forsj, mentre i suoi avversari non nohanno
probabilmente,pia da, attendere, a non pos-
amo sperare che egli riprender& bentohto
Poffensiva. . -

e È accaduto all'armati det!'Est tiô eheera
accadato 11a qui a tutte quélkrkhe agSno

- La cameriera del Gallo-Bianco è ballina e

graziosa, non a vero ? Tutti quelli che la veg•
gono fanno quest'osservazione. Io conosom fat-
bergo da una trentina d'anni evi veng pia
spesso due volte che unaal giorno; ma non Fho
mai visto cosi bene tenuto che da quando Lena
vi è al servizio. Per eni non si pu6 bissimare il
locandiere se malgrado i suoi capelli grigi ne &
innamorato e vuole sposarla. Per lei 6 unau-
perbo partito; eppure, lo crederebbe? Bass ri-
fiuta recisamentet Per mala sorte c'è in lei

qualche cosa che non & troppo chiara. Pescato!
Proprio peccato-ripetè il dottore offrendo una
presaal giovane, il quale rispose:
-Strano! E corrono forse delle dicerie....?
- Oh I niente afatto a di lei pregiudizio. È

una semplice suppoeizione daparte mis. Mi pare
che questa donna sia stata colpita da qualche
sventura, od abbia subito qualchecatastrofe.
Nello sguardo si legge che il suo passato non

deve essere stato fortunato..... E vi dirò in con-
fidenza che tutto non è certo al suo posto
nella sua testa.
- Come? Crede forse .-.. - domand6 il gio-

vane.

- Oh! nulla di grave, caro signore. Dev'es-
sere una piccola monomania, un'ides fissa. È
una cometta del genere del verme solitario che
molte persone hanno senza saperlo e senza che

impedisca lorod'invecchiare.
- E qual è quest'ides fissa?
-Me ne domanda di troppo-risposeil dot-

tore pigliando un'altra press coH'aria di rineb-
tere. - Una donzella che.rifiuta di sposare il

padronedon'albergo la eni serve non s'emai ve-
dotssam Creda pare ad un vecchio medico
esperto dei ¡14 sotto c'è
nascosto qualche amoie disgrastato, ed an tan-
tino di feesura al eervello. Che peccato, proprio
peccatot

SŒ CiÔ, fatÉO 88 giCCOÎ0 IRChiBO, rimÎSO in ta-

sioni. Si senti an'impyvisoœme oppresso per
mancanza d'ariŠ11ÌsoeÃrielÌÑatrada e si di-
resse verso il gente dove la sera precedente
aveva si a lungo sognato all'avvenire. Ma lo
spettacolo da lui ammirato al chiarore delle
stelle gli parve alla Ince del giofno' monotono
ed insopportabile. L'immagine di Lens gli ri-
tornava continasmente alpensiero. Non sentiva
che il desiderio d'avere un'altro colloquio con

lei;giacchi gli pareva, senza rendersene conto,
che lo interessassé tsâto da esseisi messo in
.vliggio soltanto per fel. Non avendo og
di parlarlè di giorno, pergodere ún pò*dì kli-
tuaine continuò a seguire il Danablo nälladire.
zione del Walhan.

-ResideurssofEocante,la strada ptáverosa;
egit non se n'accorse. Ginnte alla thni al coBe
in faccia al grandiosa monumento, rimasaindif.
forente tanto aqueBospettacolo che alla veinta
che si spiegava sotto i suoipiedi e che in altre
circostanze avrebbe ammirata.

- (Oostissa)
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fuoridi Parigi. Dovendo descrivare,.parla I ee to n o r to

to I e oun
circol

a te d brai, 20 gennaio, all'E-Prussiani, þanno sempre ilorpto impiegare 4•carpo, che dovettellarci dentre attivamente
toile belge conferma ed aumenta anche più lemaggior tempo di loro per e(rettuare a loro serispothona tinte di questa descrizidiii. Quest'altra leu,eramovimenti• \ le in possibile di mantenereËalture tra conclainde col dire chi dill'esereÃo del Ñord«fortunatamenle, se il nemice goda sotto Chaton eCarrière-Sain&Denis un fuoco vivo e sul goale si erano concepite tante speranzequesto rapporto un wantaggio impenso sulle preeiso contro le batterieda
caon rimangono íû ehe degli avanzi.>

re. Senat d Begno
occupando il centro della periferia, possono i te costrutte dalle nostre trappe Nella tornata di ieri venne continuata la

cond i più yppidamente degli assedianti nei tre mesi trqcorsi, formavano impedimento discuisione dello gobeina di legge sul trasferi-
inappe e Insaucp. mento della sede del Governo a Roma, erse nein ogm punto che vogliono atisceare. Ecco B combattimento di fanteria ebbe luogo per adottarono gli articoli dal 3 all'8 inclusive, ilperch6 noi persistiamo a credere che sarå is ,n•=ýrna e nígo la 9•e 1(† dmetone terzo'aei termini del progetto del Jhfinistero e

piuttosto sotto Parigi anzichè in qualunque delle'glilteh &
'

Tareplåtitutti i reggi- gli alki giusta le proposte dell'Ufficio 'eentrale
altÑ Ìuogd ao noi rigieteremo un grande menti 87·.47•eð0•.La battaglia dat6 dalla mat. con alcune mpdificanom, e previe osservanom

knaalle 8 lino aBa sera alle 8, quando, soprag, an vang senso dei senatora Bellavitis, Jilusio,e dècisiwä in ?
. giéngendoismotte, il fuoco ammatoll. Perora Vigliani, Bèritta Aliieri, Janini,La Deleganone ungaraca continua a discu- non ei payindiesre il numero delle perdite da tengo, Robecchi e ÔaastLe del rela-

tete il þÏlanëio e la politica del rpinistero de- ambeene le parti. tore Scialoin e dei Mmistri delle Fi-
gli esteri. Nella tornata del 24 gennaio, il de- .Vèngono condotti som re nuovin mpi di nanze e deiLavori Pubblici.
utile Uëfidenyt posabatta l'al eanza colla SaL see l b is
Prussia; Kerneny sostenne la politica del go- quelPacquedotto. Ira i caduti tro dogo- ,Camex•a doldlBeputati.
verno. B gleputato Orczy, rappresentapte del innanta consigliere di legazione Gersdorf- Fella tornatadiferisiproseguiladiscussione
governo, disso non esser vero che l'Austria Nelanoffe nos abbiamo riconLuistato Mon• dello sche sop tigie l'indipen.
ah6ià mai cercato di impedire l'annessio à¾ direno dœ°baraa m densidel iŠtnale della ta SeelIâ Germama meridionale alla Confedera-

i i q pero parte i deputati Massari, 4-
zione del Nord; a Palsky, il quale aveva chie- la una corrispond za da Lilla 21, allTn- ni, Bembo; e fatti personali i deputati

dépendance Belge si leggono i seguenti parti-
scanelli e Up

lera e ra
4 e F li e p A favore dei danneýgiati dall'inondazione

Quintino e il successivo abbandono di quella del govere in Roma:
Fin o a io piazza: Il Consiglio provinciale di liilano ha votato

a B 18, una parte del 23' corppche Aerman- iNnnammemente approvato il bilancio del mi-
canza di.capria non aveva potuto attuare il Il Comitato liberale di Pietrasanta L. 570,istero degli affari esteri, guale base della necessario servmo di esplorazione, fa attaccata i olte ubbli sot

deæp I e a pro a Q ) ea W.."W.R.,¾ t•°Ñ=re! TiSS=l•=•Ydi Rotoscrizione per
est). B 43• di Jines ed inO• caccia rr rasi- i -263 voti contro 41.

stettero rantaggiosamente guarihepobilidel µÆROlfI )L OIa1TIOHES M. il re di Prussia ha indirizzata la se- Gard si abandarono, e da Sönna e ¥arna I ÄÔ1 È nnaioguepte layerp p grantlygadißaden: « Avendo all'incontrosostennero cariche della paralle, I *

V. A.R., in comune con tÃtti gli altri prin ris. Insonuna, no en non riuscì a forzare la ! 2'orekiara.- Fanelli voti sot; Massiotti 174;
cipi tedeschi e colle citta libere, indirizzato a alla 1•h gata la Alazio 178. Ballottaggio tra i due primi.

ri r iodi i i p a

an
pe a DIREZIONE IntE ALE DEL LOTTO

della sus fiducia e mi tengo obbligato yerso sione). Nel fraffempo il 28•corpo giunse tutto IN PALERMO.

la borgane patria ad afgettare l'invito. Non
n y

An one Anco
ho accettata la dignati imperiale e il titolo anah (Lþiiiiisesenza altri combattimenti. A' termini dell'art, 18i del regolamento sul I.uttod'imperatore della Germania secondo le pré- il23•corponeen Neu. per l'esnessione del B. decreto tifebbraio 1870,nu-
tensioni del potere, per le quali nei più gig. ye Grugia. IIRE¾i "i ca earso ao na to

riosi tempi della nestra storia fu impegnata .

,Quentm guando nemico rico- anatanoiruttligo triennio di esereizio ha datoinme-I,e posistom dei Prussiani, che dia n aggio lordo di annae lire 639 76.la forza della Germania a danno del suo svof- avevanoatuto tempo,di 4cegherle a proprio pertanto che intendesseroaspirarealdettogimento interno, ma l'ho accettata col termo piacimento,arannanigliori di quelle che ifrBR. B neódovranno far pervenire a questa deresione,
proposito di essere (per quanto Dio mi conce. cesi avevano dovuto prendigep ftptta.,Castras t r util runÛo nto a at u

derà questa grazia), quale principe tedesco, il e Gengia furono cannoneggiati al tempossiesso, lireuna, corredate det oenmenti, pure in carta dama senza risultato. hollo, comprovanti tanto I requisiti voluti dàlrarti-sostenitore di tutti i diritti, e d'impugnar la
1128•eoipo tutto intero fece allora un movi- eolo 135 del predetto regolamento. aaorovato consýada della Germania per la protezione di ménto verso Sary, alPovest, appog¡giando la sus h 11 e no n 5& 'r

u ato

lei. La Germania, forte per l'umtå des suon sinistra al canale, eccettuata ladivmoneDeroja, (anglo chenel conferimentodel dettoBanco pel dispo-
rincipi e popoli, ha riacquistato il suo grado ." "**""".a Neavalle. La linea di batta- sto deirarticolo 136 del ricordain regolamento, sarànotelideia an tale guisa da Meanil-Saint. «¿ta tapreferenza:nel consiglio delle nazioni; e il popolo tede- 4 al said a Vermand slPovest di a} Ai pensionant a carico dello Stato, purche rinun-
sco non ha nå il bisogno, nè la volonti di Saint-Qtiendo o per Bake Grugis sino al godimento deMa pensione;
aspirare, oltre a'suoi confini, ad altra cosa Savy e Holign

a

p a

a

in aspettativa
fiornhã a spantenere un inpporto coi popoli, La battaglia on fa realmente impegnata in e) Ai rieer tori dei Banchi di minore importanza
fondato sul reciproco rispetto dell'indipen- ReËr ee- islat fed ee i

va di buona condotta,

Jenza e sal comune incrementoAel benes- inn. mere le sue truppe suRe alture. I dfisse if r e en n i i essere. L'Impero gerrnanico, sicuro e soily nemetanorgdiscesero dahegarts ob ç P Iteo del Sagno d'ItalI‡ e per quilla cifrafatto di se stesso nella sua propria fog al Neuville ei ones 200 nietip ebe,1errideterminata d¢Iacophpetente autorità;a-
condotta che sarå vittoriosamente a termiàâ ri ŠMeampo. I news or¿ r a Palerano, aani 16 gennaio isn.la guerra provocala da una illegittsma provo slai boichi in coloiliiå serratBÁ ¿ivisiõâe Da. .

.

'

Ithirware:Fanssro
cazione, e dopo di avere preservati da ogni
. perioolo i.sooi confini, sara, lo spero, un Im-
pero di pace e di benedizione, in cui ils po-
polo tedespo'troveri e godri quello che da
ecoli hà cercato e desiderato. »

Ece6 la corrispondenza mandata da Ver-
sailles ad un giornale di 11erlino intorno alla
sortita operata il 19 dall'esercito assediato in
Parigi ed alla goale si accenna nell'odierno
noitro diário i
Alle 8 del mattino si ebbe l'annuncio che il

nemioo si sviluppara sa tutta la lines contro il
5* e 4* corpo. Fu tosto dato l'altarme Aggemta
guarnigione, laquale simise inmarciaalle 9 112.
Del pari furono tenuti pronti alla partensa i
cannoni della 66 brigata d'artiglieria. Verso le 8
del mattino il nemios era uscito da tutta la li-
nea de18adedel Sud-Ovest con forze colossali;
circa 100,000 nomini.
E contbattimento incominciò presso Sèvres e

sirivolseverso Mendon, Gasches, St-Cload, Van-
cresson, Malmaison e liongival, sicchè i reggi-
menti 7•, 48•, 58•, 59•, 6° 46•, 37• e 50• della
nous e decima divisione dovettero entrare su-
bite ln combattimento. Il nemico sviluppò dalle
sue batterie e mitragliatrici, alla quali si asso-
clarono i chassepots un fuoco con i vivoeviolento,
come non lo sí udì nelle battagl:e di Wörth e di
Sedan.
IAnostre hatterie d'assedio rispondevano nel

modopiùvivo, mentre le nostre batterie dicam-
psgna, a motivo del terreno frastagliato e bo-
e oso, non potevano operare che con difScoltå.
Da principio i Francesi attaccarono con forze

triphei il ö•corpo, che respinse colla mas-
suna bravura gli assalti del nemico.
Assai gravemente sofrirono due compagnie

del quinto battaglione cacciatori, especialmente
la seconda, la quale respinse per cinque volte
Passalto del nemico, quasi decuplo, presso la
trinces di Montretout alla sinistra di St-01oud.
Dopo 6tandi perdite, da ultimo, i cacciatorí che
combattevano come leoni, dovettero abbando.
mar al nemico latrinces di Montratout. In forza
del grandesviluppo del nemico, che forse voleva
cercare per l'ultima volta la propria salvezza, il
campo di battaglia si estendeva sempre pm, m
modo che abbracciava quasi due leghe tedesche.
Di ora in ora il fuoco dei cannoni e dei facili si
faceva più forte. Le nostre batterio sparavano
da Louvenciennes e St-Germain colla massima
precisione centro lebatterie avanzate del Monte
Valeriano.

Bensol oppose loro la.sua artiglieria che fu ben-
tosto fatta facere dalla anperiorità numerica
delle batterie prnar•=a R generale Da-Respo),
che dirigeva in persona la manovraAei suoiar-
tiglieri, la colpito da una scheggia Al granata,
che-gliportòalbpaso ventre una.orribile ferita.
Allora la posasione faabbandonata.
Dalla parte di Baulien, le cose avevanopreso

miglior prega: la divisione Deroja area mante-
nato le suo linee e formato il nemico alla ritira-
ta. R 22" corpo, vincitore, si spingeva innanzi,
mentre il 28', indietreggiava visibilmente.
J'avvi un momento in eni le linee, troppo al-

lungste per il loro spessore, offrirono al nemico
la posanilità di ,assicurare la vittoria ilkgeoisi
per mezzo di attacchi a fondo na diversi þanti
della fronte di battaglia.Ilgenerale tedesconon
lasció efuggire la buona occasione. Senza che
Faidherbe, testimonio del pericolo, gotessepen.
sare al mezzo diripararvi, a Tedesclu formarono
parecchie salonne compatte, e si lanciarono
sulla nostra lines, assottigliata, phe rappero in
molti punti,,senza però perrenirè a sloggiare le
sestona cosi Isolate. Alle ore4 tutte le nostre po-
mziom erano ancora in nostro potere, ma era
cosa facile a vedersi che. sa parecchi punti, le
mostre troppe affranteerano per esaurire ilargBforZi. Faidherbe ordinò losp la ritirata, che sa
effettnò in buon ordine, protetta dalla nostra
riserva (22•corpo). Sventuratamente, lebat)erie
prussiane si stabilirono solldattire che doxeize
vano le vie battute dalle nostre truppe ed spri-
Tono su queste un fuoco micidiale che le mal-
menò crudelmente

,
e forzò ad abbandonare

il loro tranquillo procedere ed a pren lere il
passo di corsa. Esse attraversarono eosi St.
Quentin in mezzo ad un dilario di granate, ehe
schiacciavano ed incendiavano questa sfortanata
città, e si ritirarono su Cambrai, dove per il
momento si stabilì il quartiere generale,
È inutile dire che una ritirataeseguita in tali

condizioni ci abbia costato molti morti, feriti e
prigionieri, senza parlare del disastro di Saint-
Quentin che, a quanto dicesi, èmezzo distrutto.
Se durante il combattimento, noi abbiamo in-
flitto ai tedeschi perdite superiori alle nostre,

I essi hanno largamente presa la rivincita alls
sera.

I Il generale Du-Beasol 4 atato condotto ieri a
Lilla. La sua ferita è molto ve. Ë nna gran
perdita per l'esercito del N

, nel quale le saa
prodezza era proverbiale. Il generale Posige
d'Ivoy è tornato qui stamattina. 11 generale
Rorbm e scomparso, nè si sa che ne sia dive.
nuto. I mobili di Lilla si sono distinti at paridei volontari delNord: non così i mobih rurali,
autori principali dell'indi-treggiamento del 23°
corpo, Un membro dell'internazionale ehe ha

DISPACCI PRIVATI ELETTRIO
(aanza araram)

- Atene, 25.
L'ambasciatore inglese, signor Erskipe, do-

mandò che sia ripresa l'istruttoria contro icom-
plici che figurarono nel processo relativo all'af-
faredi Maratona. Il governo riensa.
« La Camera dei deputati domandð che si gia.
stifichi la formazione del gabinetto Deligiorgis.

Vienna, 26.
La Presps ha da Berlino :
Giulio Favre intavolò ieri a Verrailles tratta-

fire in nomedelgoverno di Parigi edel partito
della pace, domandando che si lasciasse partire
la guarnigione polle ymi.
Bismarck gli rispose domandando la resa di

tutti i forti e della cittä, proponendo inoltre
quelle condizioni che furonoaccordatealla guar-
nigione di Metz.
Favre, non essendo autorizzato ad accettare

questi patti, chiese che venisse soapeso il bom-
bargumento fino al sno ritorno da Parigi. Ciò
gli venne riensate.
A Parigi il partitodella resigtenza ad oltranza

pr se il sopravvento. Vi comanda Vinny. Anche
Duerot ha dato le sue dimissioni.

Versailles, 25.
I rapporti ufficiati francesi fanno ascendere a

più di 100,000 aominileforse dei Francesi nella
sortita del 19.
I,e nostre perdite nella battaglia di St-Quen-

tan ascenero a 94 utdcash e a circa 3,000 solda,
ti, fra morti e feriti.

Nevers, 25.
Si ha da Anzerre che il pontedi Crécy, presso

La Roche, fu distrutto <\alle nostre truppe, che
vi fecero 11 prigionieri,

Angere, 25.
Duemità prussiani, con cavalleria ed artiglie-

ris, occupano ßablé. Essi non lasciano che nes-
sono entri o esca dalla città.
Venticinque alani comparvero a Précigné.

Cinque di essi, che formarono la retroggardia,
furono sorpresi da 10 mobili che erano in rico-
gnizione ¡ due rimasero feriti eâuno prigioniero.

Digione, 25.
Il nemioo si utira da tutte le parti dai din-

torpi di Digione.
l eerpi pressiani che hanno preso parte agli

ultimi combattimenti ascendevano a circa 35
fiiila uomini.

Nevers, 25.
Ebbe luogo un combattimento a Brienon. I

Francesi fecero prigioniera laguarnigione prus-
siana, che,,barricathsi nel castego, faceva una
energica resishnza.
Furono fatti a La Rog molti prigionieri

prissiani. Il ponte di La Rpche fu reso imprati-
cabile.
E prefetto di Afayenne rientrò ad Alengon.

Pesth, 26.
Camera dei deputati. - Andrassy, rispon-

dendo ad alcune.interpellanze, dice: L'Impero
anstro ungberese riconosce senza riserve la
nuova Confederazione tedesca e vuole mante-
nere con essarelazioniamictatoÌi, non potendo
vedervi alcun pericolo che yninacci ipopoli del-
l'Impero austro-ungherese. Circa la guerra,
l'altoale attitudine tii neutralità isopedisce di
fare una pressione sleale contro qualsiasi delle
parti belligeranti.

Lcedra, 24 25
Consolidato inglese. . : . . 927/16 92 3¡S
Mta italiana

. . . . . .
666/16 54 9116

Lombarde
. . . . . .

.
.
.
1ð 1/16 15 1/8

Turco............ -- 428/4
Cambio su Berlino . .

.
.

.

- - - -

Tabacchi
. . . . .

Spagnuolo. . . . .

ache . . . .

Banca Nazionale
.

Napoleoni d'oro .

Mya Londra
Bendita austriaca

Rendita francese
.

Rendita italiana .

tito nazionale
Turco

. . . .
. .

.

Romane.
. . . . .

Spagnuolo . . . .

Anatriache
. . . .

Lombarde. . . . .
Ottomane 1863.

.

Tunisino 1863 . .

Austriache . . . .

Lombarde. . . . .

Afobiliare
. . . . .

Rendita italiana .

Tabacchi
. . . . .

..... 88- 89-
. . . . .29 15/16 80 1/8
9y,25 26

. . . . .
258 90 255 20

. . . . . 385 20 185 50

. . . . .
abo ào & so

. . . . .
728 - 725 --

. . . . . 9 -95 .9 Al6 1/2

. . . . . 124 25 124 25

..... 6'l 60 6'iŸ5
MarglI5 4
..... ðl- 61-
..... 5425 5430
. . .

. . 411 25 411 25

. . . . . 180 - 130 25

.....'89- 8/4

.....22825 --

.....755- --

. . . . . 254 - 286 -

..... -- 147-
Berlino, 25 96

. . . . . 207 1/4 206 8/4

. . . . .
100 7/8 100 7/6

. . .
. . Iss - 1ss 6¡s

. . . . .
55 1/8 15 1/8

..... 89, gg8

UFFICIO GENTRAIÆ FROLOGICO
E1renze, 24 gennaio 1871, are I pom.

Ieri e stanotte pioggia nell'Italia centrale, in
qualche poene della settentrionale, e neve a Ri-
mini. Oggi continua a piovere nel centro della
Penisola, piove a S. Remo e novica a Monca.
lieri. Nel and il pielo è sereno a Napoli, Palermo
e San Teodoro, nuvoloso nelle altre stazioni.
I venti di and-est dominano nell'Italia inte-

riore, quelli di nord-ovest nella superiore. 11ba-
rometro si ò mantenuto stazionario con ten-
densa ad alzare in tutta la Penisola, eocettochè
in Terra d'Otranto ed in Siciga dove à legger-
mente abbassato. Mare agitato nei golfi di Ge-
nova e di Taranto; nel Canale d'Otranto e a
Girgenti; moss9 Altrove.
Apche la situazione meteor giapd'og non

rende gobabile nessna demiso pilsitettiq•B19
del temg.

Firense, 25 gensio18¶l, are 1 pom.
Nuova deþ¾iiiifobifbiilimitilàà"dWä'O nim.

dal sud al nord d'Italia.Pioggiaabbondante per
quasi tattp piorno e la notte decorsa in molte
stazioni '¾ ínentro. Cielo seren0 SE AO6ËB, a

cánale d'Otranto; solfAnto tagsag negli altri
porti. Venti deboli di.yariedirezioni; dominanti
qteili'delle fegooika.
2 probabile che Ta de °

e che trovasi
o nelfagItalia sipregB -

tro e ricondues it tempo pjoyoso

rNel giorào 24 gšâhsiklBit

ORK

mare e ridotto a m ma

sero . . . . . , .=. 756,6 i 746,5 753,0

Temaingtro e-ti-

grado....... ,5.5 9,o 40

Wmmith relativa . . 87,0 i 85,0 88,0

ßtste del eielo . • • 94 Bds a piogga pios

Belgioraa25 sena o Irn.

, Temametro y
••••••.• 8) ii;0 8,)

Umklità salativa . . as,o sa,o as.o

Stato del sialp . . . payplo
,
,ansejo nasolo

forma . . . . debole sjebole
re.peret.ra - -

. . . . . . . . + n,o
rampaatiara mi.ima. . . . . . . . . + 4,5
minima nana menedal as g..nas.. . ± 9 o

TE TRO DELL& PERGOLA, ore8-Rappre-
sentazione delPopera del maestro Donizetti:

Op•ý•girettadaA.Mogelg rappresenta:
Adriana LecomertMr.

TEATRO PAGLIANO, y als- La draumaßes
Comµgnia di,Tommaso Salvinirappresenta:
Ardmano d'Isra

TEATRO NUOVO, ore 8 - Iedr.msnato..
Compagnis diretta da E.Rosd'rag:
L'uosso propone eh ¢g gûggs, a yg
pupplisio d'em sosso.

TEATRO 44ZIONALE, 7ßsyLadrammaica
CompagniadiC.MongeG.Morirappresents:
11ri¢orno di BlastereNo deRa cardde

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 8- La ram-
mados Comp. diE. Meriladier rajijiÑE I $•
Zes domessigues Valdrie.

FEA ENRICO, gergnie.

LISTINO ÜFFICIALE DELLA BORBA DI COMMERCIO (Fireisse, 27 o 1871)
som not mm et somme num so...

VALORI
LDL DLD

e.um.s.

BædBa italiana 5 . . . . . . I 1871 a 67 55 57 50 57 57 $7 52 - - 4
Detta 8 . . . . . . I 1870 m -- -- -- - - - - 35•36

60!0.... 1 1870 a -- -- 8140 8135 - - -
sui beni eoales. 5

.
id. » - - - - 19- 78 90

-
- -..

enint. Tab. . . I genn. 1871 500
- -
- - 685 - 679 -

-
-
-

. R.coint.T. 27 ii. 60C
- - -
-
- - - - - - 468

Ferriere 5 Olo.
.
. . .

840
- - -
-
- - - - - - -

del Tesoro 1849 6 010 . 840
- -
- -
- - - -

Banen Nas. Tomoma 1 gas, 1810 1000 - - - - - - - 9-- - - . 8405:
Dette BanenNam. Regno d'Italia ii. 100C - - - - - - - -

- - 24t0
Banca Toso. di cred. perPind.et
il oommercio . . . . . . . . . . ii. 500 - -- - - -- - - -

- -

Banosdi Credito Italismo. . . . . 500 - - - - - - - - - - -
Azioni del Credito Nobil. Ital.

.
I Ingho 1870 500 - - - - - - - - - - -

Asioni delle 88. W. Romane . . l enok.ISBB 500 70 - 68 - .- - - - - -
-

Dette non pel (Anti
che -

.....
500
-- -- -- -- - - -

ObbL 8 Oi0 delle 88. Bom.
.

500
- -

-
- - - - - - - -

Asioni deBe sat. 88. H. Liver. . I gen. 1871 450
- -
- - - - - - - - 206

Obbl. 8 delle suddette . . . . id. 500
- - - - - - - - - - 165

Dettes ............ AW
-
--
-- -- - - -

Dette 6 ant. 88. W.Mar. . . 500
-
- - - - - - - -

Asioni R. Meridionali. . . . it, 500
-
- - - 328 - 327 50 - - -

Buoni Meridionali $ 0¡O (aarta) . id. 500
-
- - - - - - - - - 433

Obbl. 8 0¡Odelledetti . . . . . . I aprile 1870 500
-
- - - - - - - -

- 178
Obbl. dem. 6 010 is serie oompi. 14, 505 - - - - - - - - -

- 460
Dette in serie non oomplete . . . 505 - - - - - - - - -

-

Dette in serie di una e nove . . .
505 - - - - - - - - -

-

Obbl. 88,W. Finoris 500 - - - - - - - - - -
-

Impr. oomunale 5 0¡O 1* emiss. . .
500 - - - - - - - - -

-

Detto 2• V-inn• . . . . . . . .

500
-
-
- - - - - - - -

Nuoro impr.deBaaitth diFirense l aprile 1870 250 215 - 214- - - - - - - -
Impr. comunale di Napoli . . . .

500 - - -
- - - - - - -

Prest. a premi aitthdi Venezia,
.

30 - - -
- - - - - - -

Obb.Cred. fond.Monte de'Pasobi 500 - - - - - - - - - - -
6 italispo in pioonlípossi .

.

1 genn. 1871 > - - - - - - - - - - 58 I
8 iden

. . . . . . . .
1aprile 1870 > - - - - - - - - - - 36

Nas. gionalipassi . .
ii. > -- - - - - - - - - 83

eentesiast. m sinooli pensi • - - - - - - - -
- 90

L D L 0 I

Iñvorno . . . .
8 Venezia ei. gar. W I.oadra.

. . a vista
Detto . .

.
. . . W Trieste. . . . . .

æ Detto
. . . . . . 30

Detto
.
.
.
. . . 00 Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . . 90 26 18 26 24

Boma. . . . . . © Vianna.
. . . . . 30 Parigs . . . avista

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . . . . . 90 | Detto

. . . . . . 80

Na Hy
. . . . . 80 Francoforte . . .

m De#o
. . . . . . W

Genova
. . . . . W Amsterdam

. . .
90 . a vista

Torino
. . . . . 30 Amburgo. . . . .

90 d'oro,
.
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Olttà äi Vai•àsíng. n -mensha
Staate PsameaW det malesium fatte al preiza sakli tentano ebr( te .

ARSENALE NILITARE MARITTIMO DI VENEllA GE lV IO HI In ITARE ".••¾-LifiTiiEU°E.1 ande notd be

stagwernativiabemolanúati, zou che deirestrelatedetyeso a bilico, si no-
DIBB10.1E STRA0BBIRBI& BEI. GHIO MHHm DIREZIONE DI ALESSANDRIA diemebeH9rentanoonttpatestaaelo,sNew Jodigme né;&Trkleego

n eri

Un Nicaal ubbum a 2 r 1871, alle ore due pom., AVVISO DI DELIBERAMENTO D'APPALTO.
Sprdò.edèià ik enesis, avantill re del Genio mintsre e noireftelo A terminidelFart. 98del regolamento perFesseuzione della legge 22 aprile di ufizio. 9 as

delkbirezione þredetts,111tinatogalla Ibadamentadi fronte alfArsenale, fab. 1869, n. 5026,si notinca che l'appalso di cui negyviso d'asta del 9 Seanalo Varasse, li 2 6
87 aum Tenne

briento San Martino all'anagraleo numero 24TI, piano terremo, alfappalto corrente, reladro al 303 li $ das A. osanr.o
seguente: Lavori di ordinaria manutensione delle forAißcazioni e fabbriche zuili diCo da e dei i accessori in pros tari LP pe triennio 1871-1872•1878, rilevanti a L. 60,000 ËIHHÍC 0 8 0

Bacino devia n c e

omta at al del
à stato in ionanto d'oggi Aliberato mediante If ribasso di lire 13 78 per ogni

em

gregarlo all'Arsenale; iÍ tutto l'ammontare complessito elò il pubblico é difidato che 11 terninemille ossis li fataH per pre- Nelgiorno disoideiPedtrante fabliraio,111aete i avrà go noS,flOO,000,4 eseguirsi nel perio o di cingue anai' sentare le oferto di rlbssso non ininore del ventesimo scadonoalmessodi del segretoriasemanale.ianansi alsindano.fasstaditasi6eo difteitha delfe ap-
e condizio014*appilio sono vigibBi pressola Direzione predetta nel foesle giorno sette febbraio prossimo, spirato qual termine non sarà pIb sebetials pali6 a ribassoad @tinzione dicapdata, por la _rinoptrysione a nuovo ed a

ES ratt0 AlstattizB.dit StiTA
saladiesto, dalle ore 9 anL alle A post., e presso tutte le Diresioni del Genio qualsiasi oferta. basoli di Are atrade ed en tioolo nello intatao della eÏttà, fasts I progetti me fatitizB
MitaredelRegno nelle ored'agielo• Chiunque in conseguenza intenda far la suindlesta diminesfoon det venté, approvati per la spesa di lire sessantaduemila Oore atesepantanoggag ,

Art. 25 Cod,
Il periodo di tempo atile (fatali) per presentare l'oßerta di ribasso non mi simo, deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla sial trentadee, essendo rimasta deserta la precedente candela per lo stesso

amore del ventesimo sul pressoal quale verràdeliberato nel pruno incanto, & coi deposito prescritto dal saceitato avviso d'asta. Oggetto nel glotpo 21 To!Ñte gençaio,di"gl roi quindlei, deeorribili dal me-odi del giornodet deliberamento Ilorerta peó esser presentata all'ufôeio della Direzione suddetta e presso
Il capitoltto di oneri ggli altri docúmenti a oorrado trovansi esteamb58 gy gB deliberamento seguiràa favoredel sigliorofferente che nel suo partito NComando toesie dell'Arma in Piacenzadallaore otto antimeridianoalle ore nella suddetta segretem 6

anggeMato e fir-ato avrà offerto sullasom-a sopraneitata no ribasso di un einque pomeridiane. Capua, i gennaio taff. een
tantoper easte maggioredel ribasso minime staMBio in amp scheda anggel- Dato in Alessandria, addl 23 gennaio 1871. 112

,

Ñ i R DETRAAÚl CÌ if
ista e, 491 tuolo d'ineanto, la quale verrà aperta dopo che saranno 810 Per la Direzione - R Segretarie . CASTEf.LARO 8.

intil i partiti presentati. 489 se fratbild AluenteGif all'appalto per espere ammessi a presentare f loro partiti do-

a to d'aver latto rasso is DIresione anddetta, ovvero neUe AVVISO D'ASTA.
b th

easse deidepdû e prestiti o tesorerie dello Stato, sa deposito della itsindho 6thnifesta che neleloque febbraTe 1871, sue dieci antmer wpg pk ggg
sommadi Hre 354000equivaleiite al 10 per 100 dell'importodell'appalto.Q... GElWIO HILITARE a,,a t..,.v.,...........an.e..,m.»,.e,4, .., mm..a dàTptbvr i dal$ s$sb triba-
sto depoliito potra esser fatto in contanti od ineartelle al portatore del De.. candela,almaggior† ofereata, dello io di tutti i eivici balablhydiWB6 (6 mala omanateladatadelliitt ga
bito pubbliesdel84;nad'Italis ai valore di Borsa nella giornata antecedente DIREZIONE DI MILANO otto lätu, che in cosaplásso danno ÀI Watíàläde da lira antat y gg Uf g,gg
a queMa la eni verrkoperate il deposito. tantaseimila dedtoventbito' phr la d intard ilitib 1871. titangula l' nasM
2* Altroserilisato comprofante la loro idoneità per I'eseguimento delle ggggg gggg Tetti gliattisonogu..endli in segretaria istogni g Antonio farditi fa 61oan

opere drental tratti, rBaseisto da una delle Direzioni dei lavori marittimi I termini del ventesimo decorreranno fino alle orso 10ant, del q metissarsi á§ablitidariil
del Reg?6 $15ei teeniet conspotenti 41 sitrl Stati. TaÍn oortineato avrà Si notties al pubblieo che nel giorno 15 del prossimo febbraio, alle ore 2 dioidetto febbraio. ngentR 6 a

anã ¢ata noiant di6 med aqpella Nel gypsente avylio, e dovrà tissere pomeridiane, si proeaderà in Milano,avanti11 signor dir6ttore del Genio nii Capis, Ú•2Š geringio 187¾. 1due6ntrdddit-
riepaqsoluterallio edstiendibile dalla.Direzioamstraordidaria del Genie poi litare, nel locale della Direzione, in via Brera, aum, 15, piano 3·, all'apþalto 313 Ë Sibisa: R. DifFRANGISC S
laserimarittimiin Venezia, alla quale dovrà farsi pervenire non pik tardi seguente mediantepartito segreto: Tardi come mÍnori di
delleore doital meridiano de161ernodetrianants. Lavori d'ordinaria manutenzione dei fabbricati militari in þfilano gel Ë¡tratte di soittais 416tlicazidne. età>- store madra
Saià faeni tivo agli franti all'impresa di presentare i.kso partiti sus. triennio 1871-1872-1873, rilevanti alla somma di lire 105,004 per -Jijriimsele offile e^eätyedite di 11 tWháíläiëefilleni Napolkon de nag

Sellagiatette&Direzioni.del Genia-Bitare; di questi ultimi partiti però PintÎero triennio. Firense,f di tribonalgdi ddhum¥µfo, aberait inifresaltiOdmera di consigli A:nneo, 23 ta
non si terrà conto aleano se non giungeranno a questa DirerIone utselal- Le condizioni d'appalto sono visibilt liressò la gi&dettaDire lÔáe,nolÏ¾e den sentàngs detdi 25gennaio stan del wahitishissetiklibrLeventitre di-mentwo pri-adell'apertura delPinaanto, e se non risulterà clie gli offerenti sovraddetto. . registratW eod slharer mottelfsta, ha Ef6 mille etteils shitiktk%i
abbiano fatio Bdeposita dienisopra,mediante presentazione della ricevuta Sono ñasati a giorni quindlei i fatali pel ribassodel ve$$esimo, decorribig di arate-HMüh d!¾virsBig ordinatomilacDixásionebidei/Debito

dal messodi del giornodel deliberamento. vedSvaGuerra, la rue in 6 BubblissebeellteeEttihatqþ4rgadita
eniodei depositi obe si vogliano fare presso la cassa di questa 11 deliberamenteseguirà a favore det migHoroferente che nel suo partlio San Firedseyordinasi o l'aþpositione inseritta i Gran Librbdi apan

Direslaiis pptqopearrateadL'asta, als-propentazione degli altri titoli oooor- suggettato e irmato avrà oferto sul presso suddetto au ribasso ditti tãhtä
dei gHi doldgan*Io 40aymata canto ottantahmque, it's

,

reati perpsperar ammessi agrA luogo daDe eranove antimerid. al mezzodi del per cento maggiore o per lo meno ognaleat ribasso minimo stablBto in unie ggediestalgnormarien Perined,ino, quaraptstrymilaatted#midtisquaihtaa aglitrata hatro $Ì¢orggRfagt•• - , scheda suggelinta e deposta sul tavoto, la quale verrA aperta dopo che sa- mTaandein siadace prowwisorio it'ai- 4 Ai#e.afavoredißggano gaga ghor'T½iseÑiik g -06 adi-
N91Ilhatipalpsleno deleontratto iLdelibetatario dovrà sotiostare alle spese ranno riconosciuti tutti i partiti presentati. gnorIlomanicaDeMaUnipera, edest¡. liDopttedomioiusta i sia eblarato aggnizante dagllagraanritti
.gabbliassi'lyollo.seuraterig.,gommisorg¡gge odi regisito, ed a tutta Peressere ammessi aWappaltogli aspiranti dovranno giustiBeare la loro nande la mattina del di 11 febbraio tramatato}acartella al ri-
queÌR $ keeano not espitolato d'appalto. idoneità colla presentazione di attestato di þersona conoseista delPatte, il prossimo, a oro 3 pom., per Vade- P

..
p§isbas

Dato aVeg idifEFlannal 1871- quale sia di data non maggiore di sel mesi e eertiaebi chePaspirante ha dato ¡ oposadei creditori presenti asha§i il
amabi pignor tiig Toimeifo o liitÑ AdpiPÀ ti déli' è

23¾ PériaDirezione- B Segretaria: MONTICELLI. prove di abilità edi pratichecognizioni nello eseguimento di altri contratt giudice delegato p proporre li ain- stato fattona ágídt
di eng11tn di opera nnhhliehe n nrirste Dovr9nnn innifra fare pramen I, og d o sindaè

f la de tribanäy¿ a fabbad y nerabile kP MBER*BANCA BBIMISSOCIMIONE C01lilEÈIALE ß"i"",":'.'1.°,"IU°i!°.°Cod indepno tio e iti o deflpg detto.
änee pre-

naa.: ca, nÀ,p. p. (símbHe Massini) pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
30

I 25 gónnÅio .

6. Natit. I tils intestaterft nel Àn 1 pugioladi dettdif6-a,siit
operatoildeposito. testimen MAÏì ,W samh. olue gTatBgU asleaÍAtillossessori di due opikationi sono oonvocati in assein. 11 ricevimento dei depositi nella cassa della Direzione in ani ha luogo Pap- Tale noilicisione segue a termini Stato,es to da degegle saue

blea generale nella sala de11 Borsa Aseg'Arno della Borsa) per la mattina patto e la presentazione dei titoli richiesti per esservi aanressi, cominðferà NAS Ë ggy, lŠÊ¾e il $ÊœiipþeŸeÑ,All
del di it febbraio prossimo; aUsare ti i¡tant. alleore 9 antim. del giorno in cui si apre l'aneanto, e cesserà alle 12 merid. ileconda denunžia di un libretto 808 JhBBBPPEÛAB iÑ•Us .

& 'TWOg!ÒÑÍEÎO 00$ $ÎgbóÈ GRT. AAg ÎO
dello stesso giorno• smarrito di numero 16277, veh, 147, a Vaponqui., y ,

y
,

« del'giorno: Strà faaoltativo agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti sug- earte 154, sottò 11 nome Fakiófiòî jgg, , ghegg e
Rapportodel presidente sopra la gestionedelfanno 1870 gellatt a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma odagli efici staceati da esse Giuseppo, per la 80iiimä dilire o Con d I ajo Paum&nio Het
Eli $591 ik pprofazioteAlei blia5010. dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà afoon conte, se non cénio, ISTf pg Miiol871¢Wþà61ekillir IWit
Elesianadialligmreansiglierte del segretario. giuggeranno alla Direzione uffieltinaente e primi détrapettura delfinàaato, Oie nött af pláseitit alenby gy m;ímr .A ingge peuppg ,, , , y gyII dile esmogl• earmon risulteràchegli offerehti abbiano fatto il deposito di äni sopra à tare diritti sat intilesfindifbrettoa r 9 aangeria de trit anale

fi guasto187f• presentata la ticevata del sedesimo• daus Cdska stškst rÍchniisefìt6 par
suitanna dl l b . (

11heridsibis: Anator.oFpunaie9 I.SYL lespeegg'asta, di bello, di resistro, di segreteria ed altro relative sono a legittimo creditbre il doiiänšlaitté.
RI V Li 24%liástin §879

NBAIik elè iliilfinnirdisrà ostensibÍlttper tatti 6ti Asionistimel¡g earloo dei deliberatario• Pisa, 11 25 gennaio I STI. uide ' Ûir b 'ag,1sana.

eagemensen amif•Sinda a datsredai 414 febbraio, edia tuttii SIorni sue. Dato in Milano, addl 25 gennaio 1871.
,
II direttore arenta ad animo ra#prçapatan a la llegistrato la e eB•

esiiMda11040sat..silaa pom. 304 302 Per la Direzione - II Begretario: U. ARNAUD. 309 Avv. Mrosro Vm een

lITENDEN2k Bl FINANZA DELLA Mú?I ik N IBlifAR
so Ó'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanlo geef eretto delle Ieggi ¶ Inglio Ë866, n. 8088, e in agosto tatift, .'aste.

Ekta tal akpabMine"thsalittbraff0ant: dergiornd 14 febbrsicr tS7f, la una delle asie esto neits Gessena Ofßciale deiRegno det giornopaediiife a qu Alodel deþósito ohrtitolï 2166 ,1thålÅ e ekis:Ai rá.9 %.M" 4.We d at
della d'Oristano,pils presensad'ano det membžãdeBa Commistope provin- di nuova ereazione al valore nomaisite.

. glaffiardttena prdih earfdir dilPaggidiljer rdteErk gli% dilla.
exale¾e colPintervento di un rappresentante delfAmminístraslone inan- 4. Uaggiudicazione avrà luo);o aTavore d1 quàil ein avrá faEtt la migliore oferta in an" taigdhi idgebi firã ottpaglad =•¿ MIME a a a •Ð iropubbliekinoanti per I'a66indicaàione a favore dell'nttimo migliore mento del presso d'ineanto. - Verifiegad68ft! cagó di dtie o più « fferte di unprVes6W gIzwanalEA dagleoferentedšL •• riffi rimasti intendati nei preendenti incanti tenutigi i giorni qualora non vi siano offerte migliori, sl4errà una gara tra gli aferenti. - Ofe dos to gåtígralã¾ Nel Ëi caßŠnkti nËá

ië, to 3settembrept9 ottqbre e 29 dicembye 1874, sentissero gli oferenti di venirealla gara, le: gue oferto egua i paranno4iiibússolat IMíisán re effilìâpna i tutti i giorni daña ¥2i br?¾¾
l'estratta si avrà per la sola aflicace. nellialielodel Reilsif6 in osendizioni yrtireipall' 5. Si prociderà an'aggiudicazione quand'anche sí presentasy na solo oblatora, la eni -92Lapa spatenaria ehe gravano lo stabile rimatigöiinTeiiWdiil Demania,eper1. Vileanto sarå teltato mediante sehelid Begretep separptamente per ciascun lotto. offerta sia per lo meno egu:ile sibrezzo ¡irástabilíß per ri£cìŠb: qualindipenilenti dageaganigigansi, lir‡lig ego. reTentiva-ente la deduziona

24Gk soonofferenteTintetterà1a ohl deve presiedere Fineabiópat a chi sarà da esso lui 6. Saranno ammesse anche le oiterteper ptoiara nelmodd pieneritto dagli ottipoli 96. delaarrispondentabapitaldnelAeterm1AArŠll
4elegata, lasuaoibris idpiego su ellato, la quale dovrà efisere ¿tesa in aarta da bollo 97 e 98 dpi regolamento 22 agosto 1867, n. 3852w a ,

i
. .

.
10. Klaggiq4ieazione sità Meinitivåde n0ii" afadhB dèsYstìõeilisiil aà lånt rsalda lift naa. , ,

7. Entro dieel giorni dalla seguita aggiudiangione,.raggingicatario dovrà depositare þrenodigese, 64 :, su , e
. ,, e,

.
3. gaeana oirerÏa dovrà essere accompagnata dal eeriiÈeato ddfdè¡iositàdel decinto del quella somma ohe gli verrà indicata nell'aficio locale del llegistro in coatÿ della speso e

Aemtdati SI9toneder te la93.404 stigads!premo poi quale kaperto l'incanto, quale deposito dovrà farsi nei modi determinati dalla tasse di trapasso, di traserfBihtte e d'iserisione ipotecaria, salva la suceeksgy; ggidastope' liano agasro o #4 la li dell'asta ed aldondisi dispeelall del espitolato. Lespesedi sta-pa e di alissione del présente avviso per tatty I lotti grag a carp rreng, o con altri meant si riolenti ohe di
IAlèg amito potrt essors fattò anebe in titoli del Debito pubblieoal corsodi Böksa pubbli- dill'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatsrf in proporaibbeldel pressõ ¢aggea- a idelCodijn stame.

OORUNE BOScrÊBIOne dei hígnÎ P 8229
in cul P $ O†15 N I B IFE A --

in Isara igabiles Aheantó parea e e

sono situati I bent DENOMINAZIONE a NATURA

1127 1060 Santa Giusta . . . .
Mensa arciveseowile d'Oristano.

,

Selva ghiandifeta nella montagna s'Acqua Frida, popolitagslberi d'alto fusto, 4'elei, eÂA-
aante: a tramontana, ooi terreni già demaniali ademprivill di PalmasArbo melitadt
le lia a rette sesoatedal ponti paata Gior. Pilloni, puntgMarroni,genna e édbÃ GNABÑ
Spina; a: levante, col limite della giurisdizione eomanaled'Ales, mediante i neerrette gravati ciel eWrittidi
enapartonodai punti genna Spina, termine in s'intrada su campgde s'Ae4 a fkidaga ese versatoonaanisilAidisa L

. domadeawaii, roeca ConcaSorrä e Punta Ftlixt: x do, col terteíîi g & dema- GINFig. e

niali ademprivilidi Marrubin mediante le rette linee tono dai punti pun ta Fillif, 15
Genaarox:e Noraeeddus; a ponente, col numero di 1856 bosco cedan,Pira Rifeffi di
de)IafiessaAfinsa arcivescovile, con la retta linea tra inte Ôanalis abbaas e Ginanni seus 66eesele
Pilloni, descritta in catasto col numero di mappa 1857, mione L

. . . ., .
4 10 sito per

89890 cedno e pasoolo aespugliate nella regione Pira$mlþrtgeconiaanters trasaong a 2i7074 06 27767 40 12000 attressi gricoltura e
cof rggagno Rio trottu ode campa Biaru e con le haee rette che partono dal termish la #Rita di
sa Rin campu Siuru, termine in sa todebittide s'ao arrubia, terMile in ai conchitts - 1e Wifts;{d
campu su Sparau, punta Canalis abbaos dividentiil lotto A ademprivile perinellato al ca. dètgi !6gaadagdées
mane;a levante, col ghiandifero s'Acqua Frida precedentemente descritto, numerb di datpasgolaxistrittaal
mappa 1857; a me2ndgiorno, eci térrent dènmitan adhimprivili di Marrablà mediante le na
tanee rette segnate coi panti Gennaraxi, Naraceddas,termine in Crabaxtus e mediante 11 m 10
rigagtlolo detto Rio scada; a ponente, con la hoea retta determinata coi punti ter-in&Ìn gio
st Serra uren, posto in vicinanza del Bio scadu, termine nel rigagnolo, Pantana canna,
descritt> in catasto cor numeri di mappa 1855, 185ô, Irazione I,, del reddito censuario di erlire2,95358 ................5f616.

ItW 108f 3dein idem Pãsnöln nudo nel salto Cirras (parte a maestrale) coniñanteratramentana,eol callafe Pesa-
rio, costituente limite territoriale nel comune di Oristano; a levante, colla spo,uds dello
stagno di Santa Giusta: a diezzogiorno, colle imee rettei che partono dai puhts angolo a
ponente della paludeTaventi, terminem sa guardia de cono, termine in su Bruacar mu-
stazzu, termine in sa garronada de Zugu trotta, a saliente rimarcatp delle acque
dello stagno Sassu, e col lembo di questo staÑno smo nie Boeda foxi de kompoagias;
a ponente, colle acque del Golfo d'Oristano. Questa edet Salto Cirras è compresanel numero 2636 di mappa, sezione L, col reddito censuario di L.. 8,581 90 . . . .

670 19 51 e 138026 93 13802 69 6000
ti29 1062 idem idem Pascolo audo nel SaltoCirras (partes sellocco) coniaantet a tramontana, colle linee setta

te dai punti termine in su Bruneu su mustass prpo e in sa Quardia ja
an o a pobente della ainde Taventi; a levante comunale Uttern
d e rasenta la palu Taventi e lo appezzmo 28tr del-fratelli saarik to
d'Omenta, ed allo a punto cardinale col nomero di, mappa 18ô3 di Garan Giovanni,
anmero 1912e 1914 di Casnia Salvatore e Sarau Domemao, numero 1913 di Diina!Didano,1911 di Garan Vineenso, numerf 1908 e 1909 di Dessi Elena, Porcu Giovanni ed altri; a
mezzogiorno, con la sponda dello Stagno Bassa: a ponente, con lo sisasa stagno e co)le
linen rette che partono dai punti Acquas de sassu, termine sa Garronada de Zaga trotto,
termine in su bruneu su Mustazzo. Questa frazione del Salto Cirras à compress nel na-
mero di mappa 263ô, sezione Q in Santa Giusta, ed include il nautero di mappa 6323, w .a
stone Y in Terralba col reddito censnario di fire 10,685 08 . , . . . . .

84ò 06 96 a 170f64 16 t70f6 41 7000
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